
  

 

DOMENICA DI PASQUA  

#GIOITEECREDETE 
Scheda BAMBINI 7-10 anni 

Annuncio a tutti con gioia la bella  
notizia: GESÙ È RISORTO! 

Signore, 
credere non è sempre facile, 
ma Tu non smetti di sorprendermi: 
hai trasformato il male ricevuto 
in amore e salvezza per tutti. 
Rendimi capace  
di piccoli gesti di salvezza, 
sorreggi e guida  
i miei passi incerti 
perché io possa diventare 
un artigiano di pace  
e annunciare con la mia vita  

che sei risorto.  
   Amen 

In preghiera ... Attività ... 

Impegno ...  

“Allora entrò anche l’altro disce-
polo, che era giunto per primo al 

sepolcro, e vide e credette”   

(Gv 20,8) 

GIOITE E CREDETE!  
Sorpresa: il Signore è risorto! Il nostro Dio è il Dio delle sorprese. Dio non sa 
fare un annuncio senza sorprenderci. E la sorpresa è ciò che ti commuove il 
cuore, che ti tocca proprio lì dove non te lo aspetti.  
Gesù apre il nostro orizzonte verso l’insperato.  
Le donne corrono, gli apostoli corrono, tutti vanno di fretta. Le sorprese di 
Dio ci mettono in cammino, subito, senza aspettare. Le buone notizie hanno 
bisogno di essere annunciate subito, di fretta! Apriamo i nostri  
   cuori alle sorprese di Dio e annunciamole con gioia a 

Sapendo che 1=A e 21=Z, sostituisce la lettera corrisponden-
te ad ogni numero. Al termine riporta qui di seguito le lettere 
corrispondenti alle caselle colorate e scoprirai che cosa è sta-
to rimosso dal sepolcro e ha destato la prima grande sorpre-
sa nelle donne... 

Segnale di connessione assente ... 
Se non andiamo al sepolcro, non avremo modo di vederlo vuoto.  
Se nella nostra vita non siamo disposti a cercare, a credere, a lasciarci sorprendere …  
rischiamo di perderci le grandi gioie che la vita ha da offrirci. 

Connessi con il Vangelo ... 
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DOMENICA DI PASQUA  

#GIOITEECREDETE 
Approfondimenti BAMBINI 7-10 anni 

 C’è posta per te da … Francesco 
      Ciao, bambini! Il nostro viaggio insieme sta per concludersi. 
Ormai di me sapete quasi tutto! Dopo i fatti che vi ho narrato, conti-
nuai i miei viaggi in giro per l’Italia, annunciavamo a tutti il Vangelo 
del Signore! Con l’andare avanti degli anni iniziai ad ammalarmi, era 
dura quella vita sempre in cammino, mangiando quello che si trova-
va. Arrivai ad un punto che proprio non ce la facevo più e Chiara e le 
Sorelle insistettero che dovevo farmi curare e riposarmi un po’. Così 
rimasi a San Damiano da loro. Le loro cure erano davvero amorevo-
li: mi davano da mangiare, mi curavano, mi sentivo davvero tanto 
amato! Capii che probabilmente non sarei mai più potuto andare in 
giro a predicare il Vangelo o ad aiutare i malati e i poveri… ma qualcosa potevo ancora fare, anche dal mio pic-
colo letto a San Damiano! Mi era sempre piaciuto scrivere e durante la mia vita avevo visto tante cose bel-
le….così composi un Cantico di cui forse anche voi avete già sentito parlare, il “Cantico delle creature”.  
Lo feci leggere a Chiara e lei scoppiò a piangere dalla gioia e mi disse: “Francesco, è davvero bellissimo, queste 
tue parole mi danno una grande pace dentro e sono sicura che la daranno anche a tutte le persone che lo leg-
geranno!”.  
 

Francesco, sentendo che la sua vita terrena stava per finire si fece portare alla Porziuncola dai suoi frati, dove 
morì al tramonto della giornata del 3 ottobre 1226. Due anni dopo, il 16 luglio 1228, fu dichiarato Santo dal 
papa Gregorio IX.  

Connessi con la musica  
CANTICO DELLE CREATURE  

https://www.youtube.com/watch?v=2vIzGZg7iss   

Ascoltiamo insieme le bellissime parole del   Cantico 
di San Francesco…. 

https://www.youtube.com/watch?v=-vKOI-0P5L8 

ALIKE 

Il cortometraggio ... 

Presi dai tanti impegni di ogni giorno, dalle rego-
le, dai doveri… rischiamo di ingrigire perdendo 
di vista il vero senso della vita e la bellezza che si 
cela in quegli angoli di mondo pieni di colori vivi 
e intensi. Un mondo che vive e si nutre di fanta-
sia, stupore, bellezza, creatività e gesti semplici 
come quello dell’abbraccio tra il papà e il suo 
bambino che permette di gioire e tornare a cre-
dere in un mondo a colori! 


